PER IL RILANCIO DELL’ESPERIENZA DEI SISTEMI BIBLIOTECARI TERRITORIALI IN CALABRIA
I direttori dei sistemi bibliotecari calabresi si sono riuniti il 26 Settembre a Bovalino per esaminare la situazione di sempre maggiore difficoltà in cui versano gli istituti nei quali operano e lanciare conseguentemente un campanello dall’arme nei confronti della Regione che gli ha istituiti e dalla quale in buona parte dipendono.

Scopo della riunione è stato inoltre quello di richiedere al competente Dipartimento dell’Assessorato regionale alla Cultura una più rigorosa applicazione del comma 7 dell’articolo 14 della legge regionale 17/85 riguardante i finanziamenti ai sistemi, che recita “Le spese relative alla organizzazione e alla realizzazione dei servizi dei centri dei sistemi bibliotecari sono sostenute per intero dalla Regione”.

I presenti, dopo aver attentamente analizzato la situazione delle infrastrutture bibliotecarie calabresi fatte oggetto nell’ultimo periodo di tre corposi interventi straordinari (SBR e programma APQ, piano per la gestione delle Mediateche) che potranno migliorare significativamente la situazione complessiva dei servizi bibliotecari in Calabria, hanno ritenuto di dover segnalare che a fronte di questi positivi interventi continuano a permanere gravi difficoltà nella gestione ordinaria dei vari istituti, derivanti dalla precaria condizione della finanza locale che colpiscono particolarmente una regione povera e arretrata come la Calabria.

Esaminando nello specifico la situazione dei sistemi bibliotecari si è ritenuto utile elaborare un contributo alla programmazione regionale di settore formulando le seguenti considerazioni:

1) i sistemi bibliotecari territoriali (costituti nella forma di “uffici unici” degli enti locali consociati mediante stipula di convenzioni ai sensi dell’articolo 30 del Dlgs 267/2000) svolgono “funzioni pubbliche” di rilevanza esterna e sono competenti a adottare tutti gli atti di organizzazione e di azione amministrativa necessari per lo svolgimento delle azioni previste dalla legge regionale in materia di biblioteche di ente locale e d’interesse locale (l. r. 17/85) e recepite nell’atto convenzionale adottato dai consigli comunali e provinciali al momento della loro istituzione. Essi svolgono un’insostituibile funzione di snodo e di organizzazione tra il servizio bibliotecario regionale nella sua interezza e le singole biblioteche operanti sul territorio, assicurano assistenza tecnica, consulenza, acquisto centralizzato del materiale documentario, formazione e aggiornamento del personale, bibliobus, servizi di catalogazione, di reference, di prestito interbibliotecario,di animazione alla lettura e culturale in genere, di gestione delle mediateche, curano i collegamenti tra biblioteche e le scuole, valorizzano il patrimonio culturale locale, ecc. A giudizio degli intervenuti i sistemi bibliotecari potrebbero svolgere un ruolo ancora più incisivo in favore dell’integrazione dei servizi di pubblica lettura sul territorio e della loro qualificazione se solo venissero potenziati nelle dotazioni e nel personale e se e fosse valorizzata la loro autonomia amministrativa, scientifica e culturale. Sarebbe anche opportuno che la Regione programmasse l’estensione dell’esperienza della cooperazione bibliotecaria territoriale in tutta la Calabria, incentivando la formazione di un sistema bibliotecario in ognuno dei 12 distretti istituiti con SBR;
2) di contro  si segnala che negli ultimi due esercizi finanziari il contributo assegnato ai sistemi bibliotecari territoriali da parte della Regione è diminuito di quasi il 50%; se a ciò si unisce la sempre maggiore difficoltà degli enti locali a partecipare al loro finanziamento, con il pagamento della quota per abitante, il costante aumento dei costi da sostenere per realizzare qualsiasi tipo di servizio informativo o culturale e per il mantenimento in attività delle infrastrutture di servizio (affitto locali, manutenzione attrezzature e software, canoni, acquisto materiali, ecc.), si comprende facilmente come l’intervento dei sistemi incontri sempre maggiori difficoltà a produrre i risultati di interesse pubblico che ci si potrebbe attendere da essi;
3) i direttori dei sistemi di Bovalino, S. Giovanni in Fiore, S. Marco Argentano,Vibo Valentia e Villa s. Giovanni, in rappresentanza anche delle decine e decine di comuni e di province calabresi che gli hanno costituiti, chiedono conseguentemente che la Regione si faccia carico, in via ordinaria con la legge regionale 17/85 o straordinaria con i fondi europei, di una loro maggiore operatività, garantendo, sulla base di un piano preciso di ampliamento dei loro servizi, livelli di finanziamento adeguati. In ogni caso si ritiene indispensabile ai fini dello svolgimento di un’azione incisiva che lo stanziamento dalla legge 17/85 per il 2006 relativo ai Sistemi sia riportato al livello in cui era due anni or sono (250.000 euro);
4) i sottoscritti chiedono inoltre al Dipartimento 11 e al relativo Settore di effettuare la ripartizione della somma che si deciderà di destinare ai sistemi sulla base di qunto prevede la normativa, superando i criteri basati sul numero dei comuni, sul numero degli abitanti, sui programmi presentati, ecc. Si ritiene infatti che questi parametri siano fuorvianti e disincentivanti; darebbe migliori risultati utilizzare una griglia valutazione costituita dai servizi realmente resi operanti dai singoli sistemi: tipologia, numero di utenti raggiunti, costi di attivazione e di mantenimento degli stessi, individuando degli indicatori che consentano di prevedere e programmare la spesa, considerato che i contributi sono determinati ed erogati alla fine dell’esercizio, con un anno di ritardo e i comitati di gestione dei sistemi corrono costantemente il rischio di non avere la copertura di spesa delle iniziative già realizzate;
5) i responsabili dei sistemi chiedono infine che sia costituito un piccolo fondo di riserva da utilizzare per le spese straordinarie ed eccezionali che i sistemi si trovino occasionalmente a dover sostenere (traslochi, realizzazione di impianti particolari, messa in sicurezza di locali e impianti, spese derivanti da danneggiamenti, furti, ecc.), somma che se non sarà utilizzata potrà essere ridistribuita tra i vari sistemi sulla base dei parametri di cui al punto precedente.

Mario Del Grande – Sistema Bibliotecario dello Stretto (Villa S. Giovanni)
Alessandra Dorso – Sistema Bibliotecario Silano (S. Giovanni in Fiore)

Gilberto Floriani – Sistema Bibliotecario Vibonese (Vibo Valentia)

Piero Leone – Sistema Bibliotecario Ionico (Bovalino)

Vittorio Mammolito – Sistema Bibliotecario Valle Esaro (S. Marco Argentano Scalo)

